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Presentazione

    Tradizionalmente, la notte tra il giovedì e il venerdì santo è vissuta dalla comunità cristiana ai piedi del Signore Gesù vivo e presente nell’Eucaristia. Questa adorazione assume i toni della contemplazione nell’ora in cui il Signore Gesù vive la sua toccante preghiera nell’orto degli ulivi. 

Anche la nostra comunità vive la notte del giovedì santo per portare nella preghiera del Signore Gesù le speranze e le attese del mondo, soprattutto dei poveri, dei sofferenti e la richiesta accorata di donarci numerose e sante vocazioni.

Suggerimenti

La preghiera proposta si colloca nella tarda serata del giovedì santo, pertanto si suggerisce di viverla presso l’altare dove è stato riposto il Santissimo Sacramento con delle luci soffuse.

L’utilizzo degli strumenti musicali sia omesso o serva solo per accompagnare i canti. Si conservi un clima di particolare silenzio.

Si abbia cura di coinvolgere tutta la comunità parrocchiale soprattutto i giovani. 

Attenzione vocazionale

La preghiera ha un’attenzione di preghiera per le vocazioni. Nell’ora in cui il Pastore supremo si offre per la nostra salvezza, la nostra Chiesa diocesana innalza la supplica perché il Padrone della messa doni servitori secondo il suo Cuore.

Adattamenti

Quello proposto è uno schema che sarà adattato dalle singole comunità a seconda delle esigenze della comunità stessa. Si scelgano canti tra quelli presenti nel repertorio della comunità.

All’ora convenuta i fedeli si radunano presso l’altare dove è stato riposto il Santissimo Sacramento. Colui che presiede prende posto, mentre un lettore introduce:
La sera del Giovedì Santo attende il Venerdì con l’Adorazione eucaristica, nel ricordo dell’agonia del Signore nell’orto del Getsemani. Lasciato il cenacolo, Egli si ritirò a pregare, da solo, al cospetto del Padre. In quel momento di comunione profonda, i Vangeli raccontano che Gesù sperimentò una grande angoscia, una sofferenza tale da fargli sudare sangue. Nella consapevolezza della sua imminente morte in croce, Egli sente una grande angoscia e la vicinanza della morte. In questa situazione, appare anche un elemento di grande importanza per tutta la Chiesa. Gesù dice ai suoi: rimanete qui e vigilate; e questo appello alla vigilanza concerne proprio questo momento di angoscia, di minaccia, nella quale arriverà il traditore, ma concerne tutta la storia della Chiesa. 

I momento: Vegliate e pregate per non entrare in tentazione
Canto
Durante il canto colui che presiede sparge ai piedi del tabernacolo sul pavimento dei petali di rose rosse. Il medesimo gesto si vive presso la Basilica dell’Agonia a Gerusalemme. 

Terminato il canto, colui che presiede introduce la preghiera con queste parole o simili: 
Fratelli e sorelle,

abbiamo contemplato Gesù nel cenacolo mentre lavava i piedi ai discepoli, abbiamo gustato il suo pane e il suo vino. Ora mentre l’ombra notturna avvolge le case e le strade seguiamo Gesù nell’orto degli ulivi.  
Seguire questa notte Gesù, sarà un viaggio nel dolore, nella solitudine, nella crudeltà, nel male e nella morte.

Ma sarà anche un percorso nella fede, nella speranza e nell’amore, perché il sepolcro dell’ultima tappa del nostro cammino non rimarrà sigillato per sempre.

Passata la tenebra, all’alba di Pasqua si alzerà la luce della gioia, al silenzio subentrerà la parola di vita, alla morte succederà la gloria della risurrezione
Dal libro di Ester 
17kAnche la regina Ester cercò rifugio presso il Signore, presa da un'angoscia mortale. Si tolse le vesti di lusso e indossò gli abiti di miseria e di lutto; invece dei superbi profumi si riempì la testa di ceneri e di immondizie. Umiliò duramente il suo corpo e, con i capelli sconvolti, coprì ogni sua parte che prima soleva ornare a festa. Poi supplicò il Signore e disse:
17l«Mio Signore, nostro re, tu sei l'unico! Vieni in aiuto a me che sono sola e non ho altro soccorso all'infuori di te, perché un grande pericolo mi sovrasta.
17mIo ho sentito fin dalla mia nascita, in seno alla mia famiglia, che tu, Signore, hai preso Israele tra tutte le nazioni e i nostri padri tra tutti i loro antenati come tua eterna eredità, e hai fatto per loro tutto quello che avevi promesso. 17nMa ora abbiamo peccato contro di te e ci hai consegnato nelle mani dei nostri nemici, perché abbiamo dato gloria ai loro dei. Tu sei giusto, Signore!
17rRicòrdati, Signore, manifestati nel giorno della nostra afflizione e da' a me coraggio, o re degli dei e dominatore di ogni potere.17sMetti nella mia bocca una parola ben misurata di fronte al leone e volgi il suo cuore all'odio contro colui che ci combatte, per lo sterminio suo e di coloro che sono d'accordo con lui.17tQuanto a noi, salvaci con la tua mano e vieni in mio aiuto, perché sono sola e non ho altri che te, Signore!».
Canone: Nulla ti turbi (altro canone adatto) 
Signore, Dio della mia salvezza,
davanti a te grido giorno e notte.
Giunga fino a te la mia preghiera,
tendi l'orecchio al mio lamento.

Mi hai gettato nella fossa profonda,
nelle tenebre e nell'ombra di morte.
Pesa su di me il tuo sdegno
e con tutti i tuoi flutti mi sommergi.

Hai allontanato da me i miei compagni,
mi hai reso per loro un orrore.
Sono prigioniero senza scampo;
si consumano i miei occhi nel patire.
Tutto il giorno ti chiamo, Signore,
verso di te protendo le mie mani.

Perché, Signore, mi respingi,
perché mi nascondi il tuo volto?
Sono infelice e morente dall'infanzia,
sono sfinito, oppresso dai tuoi terrori.

Sopra di me è passata la tua ira,
i tuoi spaventi mi hanno annientato,
mi circondano come acqua tutto il giorno,
tutti insieme mi avvolgono.
Hai allontanato da me amici e conoscenti,
mi sono compagne solo le tenebre.
Udienza di papa Benedetto XVI del 20 aprile 2011
I discepoli dormono. E' un messaggio permanente per tutti i tempi, perché la sonnolenza dei discepoli era non solo il problema di quel momento, ma è il problema di tutta la storia. La questione è in che cosa consiste questa sonnolenza, in che cosa consisterebbe la vigilanza alla quale il Signore ci invita. Direi che la sonnolenza dei discepoli lungo la storia è una certa insensibilità dell'anima per il potere del male, un’insensibilità per tutto il male del mondo. Noi non vogliamo lasciarci turbare troppo da queste cose, vogliamo dimenticarle: pensiamo che forse non sarà così grave, e dimentichiamo. E non è soltanto insensibilità per il male, mentre dovremmo vegliare per fare il bene, per lottare per la forza del bene. È insensibilità per Dio: questa è la nostra vera sonnolenza; questa insensibilità per la presenza di Dio che ci rende insensibili anche per il male. Non sentiamo Dio - ci disturberebbe - e così non sentiamo, naturalmente, anche la forza del male e rimaniamo sulla strada della nostra comodità. 

L'adorazione notturna del Giovedì Santo, l'essere vigili col Signore, dovrebbe essere proprio il momento per farci riflettere sulla sonnolenza dei discepoli, dei difensori di Gesù, degli apostoli, di noi, che non vediamo, non vogliamo vedere tutta la forza del male, e che non vogliamo entrare nella sua passione per il bene, per la presenza di Dio nel mondo, per l'amore del prossimo e di Dio.
Canto
II momento: Lo spirito è pronto, 
ma la carne è debole

Dalla lettera agli Ebrei (5,1-3.7-10)
1Ogni sommo sacerdote, preso fra gli uomini, viene costituito per il bene degli uomini nelle cose che riguardano Dio, per offrire doni e sacrifici per i peccati. 2In tal modo egli è in grado di sentire giusta compassione per quelli che sono nell'ignoranza e nell'errore, essendo anch'egli rivestito di debolezza; 3proprio a causa di questa anche per se stesso deve offrire sacrifici per i peccati, come lo fa per il popolo.
7Proprio per questo nei giorni della sua vita terrena egli offrì preghiere e suppliche con forti grida e lacrime a colui che poteva liberarlo da morte e fu esaudito per la sua pietà; 8pur essendo Figlio, imparò tuttavia l'obbedienza dalle cose che patì 9e, reso perfetto, divenne causa di salvezza eterna per tutti coloro che gli obbediscono, 10essendo stato proclamato da Dio sommo sacerdote alla maniera di Melchìsedek.

Canone: Nulla ti turbi (altro canone adatto) 
Preghiamo insieme

O Verbo fatto carne io ti adoro: 

mi prostro davanti alla tua maestà divina

e ti rendo omaggio con tutto il mio essere. 

Il mondo stupisce davanti ai tuoi disegni: 

l’Infinito diviene limitato; 

il Dio immutabile accetta il cambiamento; 

l’ Eterno entra nel tempo;

l’Onnipotente condivide la nostra debolezza 

per identificarsi con noi.

Il Figlio di Dio si fa nostro fratello

in tutto fuorché nel peccato. 

Prende un corpo umano 

accettandone la debolezza, la sofferenza e la morte.

Dagli scritti del Cardinal Martini

C'è sempre una certa fatica in noi a entrare nella meditazione della passione, forse perché è troppo vera. Ci mette a contatto con quegli aspetti dell'esperienza nostra e altrui che ci spaventano e che non vorremmo vedere mai. Ci mette anche a contatto con quegli aspetti di Dio che non conosciamo e che ci riempiono di timore. Il Signore ci chiama a superare tutto questo. Ci chiama a conoscerlo, contemplando la croce del suo figlio. Ci chiama a contemplare la passione come manifestazione dell'amore di Dio. Se non arriviamo qui a questa contemplazione del Signore che si lascia crocifiggere, la nostra conoscenza di Dio rimarrà sempre una conoscenza "per sentito dire".

Che cosa abbiamo davanti agli occhi contemplando il crocifisso? Abbiamo un miracolo nuovo Cristo ha fatto tanti miracoli sul mare, sui cechi, sui lebbrosi. Ma il miracolo nuovo è che questo Dio non fa un miracolo per sé, rimane in agonia, con le braccia aperte al padre e al mondo.

E noi avvertiamo, guardandoti, o Signore, che in quest'abbraccio universale, che raggiunge tutti gli uomini di tutti tempi, ci siamo anche noi. Sei anche tu nell'abbraccio di questo amore gratuito, purissimo, totale; sei anche tu in questo abbraccio s'postale, indissolubile, che è la tua certezza di vita per sempre".
Canto
III momento. È venuta l’ora
Dal Vangelo secondo Marco (13,32-40)
32Giunsero a un podere chiamato Getsémani ed egli disse ai suoi discepoli: «Sedetevi qui, mentre io prego». 33Prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e cominciò a sentire paura e angoscia. 34Disse loro: «La mia anima è triste fino alla morte. Restate qui e vegliate». 35Poi, andato un po’ innanzi, cadde a terra e pregava che, se fosse possibile, passasse via da lui quell’ora. 36E diceva: «Abbà! Padre! Tutto è possibile a te: allontana da me questo calice! Però non ciò che voglio io, ma ciò che vuoi tu». 37Poi venne, li trovò addormentati e disse a Pietro: «Simone, dormi? Non sei riuscito a vegliare una sola ora? 38Vegliate e pregate per non entrare in tentazione. Lo spirito è pronto, ma la carne è debole». 39Si allontanò di nuovo e pregò dicendo le stesse parole. 40Poi venne di nuovo e li trovò addormentati, perché i loro occhi si erano fatti pesanti, e non sapevano che cosa rispondergli. 41Venne per la terza volta e disse loro: «Dormite pure e riposatevi! Basta! È venuta l’ora: ecco, il Figlio dell’uomo viene consegnato nelle mani dei peccatori. 42Alzatevi, andiamo! Ecco, colui che mi tradisce è vicino».
Canone: Nulla ti turbi (altro canone adatto) 
Colui che presiede, secondo l’opportunità, può tenere una breve meditazione. 

Silenzio meditativo.

Colui che presiede introduce le intercessioni:
Fratelli e sorelle, il Signore Gesù ci ha rivelato che la comunità cristiana si regge sull’Eucaristia e sul servizio vicendevole. Uniti dallo Spirito di Cristo, diciamo insieme:
Kyrie eleison
1. Per il Santo Padre Francesco, i vescovi, i sacerdoti e i diaconi, perché vivano con riconoscenza e responsabilità il grande dono dell’Eucaristia in spirito di servizio e di amore, preghiamo: 

2. Per il nostro Vescovo Leonardo e i sacerdoti della nostra diocesi, rinnovino alla scuola del Vangelo la loro adesione a Cristo Signore e non si lascino abbattere dalle difficoltà, ma guardino a Cristo che imparò nella sofferenza l’obbedienza, preghiamo.

3. Per i diaconi, chiamati ad essere immagine di Cristo servo, perché insegnino a tutta la comunità come andare incontro ai poveri e ai sofferenti, preghiamo.

4. Per gli ammalati nelle case e negli ospedali, perché sentano il Signore che si fa vicino nel pane eucaristico che la Chiesa invia loro per mezzo dei suoi ministri, preghiamo: 

5. Per coloro che sono nel dubbio e per coloro che devono fare delle scelte importanti nella loro vita. L’ascolto della Parola e il silenzio interiore faccia maturare in loro scelte mature e consapevoli, preghiamo 

6. Per i giovani e i ragazzi, perché trovino nella fede la luce e la strada per la loro realizzazione umana e cristiana, preghiamo

7. Per i seminaristi della nostra diocesi, sentano accanto a loro la nostra presenza orante, preghiamo

8. Per la nostra comunità, perché possa essere luogo dell’incontro con Cristo e terreno fertile per la nascita di sante vocazioni alla vita sacerdotale, religiosa, missionaria e familiare, preghiamo
Padre Nostro
O Dio onnipotente ed eterno, che hai dato come modello agli uomini il Cristo tuo Figlio, nostro Salvatore, fatto uomo e umiliato fino alla morte di croce, fa che abbiamo sempre presente l’insegnamento della sua passione. Per partecipare alla gloria della risurrezione. Egli è Dio e vive e regna con te…
L’assemblea si scioglie in silenzio…
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